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PROGETTO ARCHEOLOGIA & SCUOLA 2019 

 

Grazie al contributo del Comune di Manzano, volto a valorizzare il 

patrimonio locale e creare una sensibilità nelle nuove generazioni, 

anche quest’anno, a partire da febbraio, si è svolto il progetto 

“Archeologia & scuola” che ha visto la partecipazione di alcune classi 

delle Primarie dell’Istituto comprensivo cittadino; in particolare, 

l’attività è stata rivolta ad una terza, una quarta e due quinte di via 

Rossini e ad una classe quinta di via Libertà.  

Grazie all’entusiasmo della dottoressa Pittino, assessore alla Cultura, 

e alla disponibilità delle maestre e della bibliotecaria dottoressa 

Qualizza, alcuni esperti della Società Friulana di Archeologia odv 

hanno insegnato ai ragazzi come si svolge uno scavo archeologico e 

quali sono le fasi di studio dei reperti e hanno posto l’attenzione sulla 

storia di Aquileia, di cui quest’anno ricorrono i 2200 anni dall’anno di 

fondazione, e su alcuni aspetti della vita quotidiana dei suoi abitanti.  

Il 6 febbraio il dottor Lavarone ha illustrato il proprio mestiere agli 

allievi di terza, mostrando anche gli attrezzi tipici di un archeologo, 

mentre l’11 dello stesso mese gli alunni di quarta, alla presenza 

anche dei compagni di terza, sono stati divisi in gruppi per svolgere 

uno scavo simulato e fare l’analisi dei reperti con l’aiuto dei dottori 

Lavarone, Gargiulo e Fumolo. L’attività si è svolta con la massima 

attenzione e alla fine i ragazzi, dopo aver documentato passo passo 

le fasi dell’indagine archeologica come dei veri professionisti, hanno 

presentato i risultati del loro lavoro davanti a tutti e ricevuto i meritati 

applausi. 
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Tutti pronti ad iniziare! 

 

 

 

 

 

Il gruppo delle ragazze ha trovato qualcosa! 
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Wow quanti reperti! Cosa saranno? 

 

 

 

 

 

Anche i ragazzi si stanno impegnando! 
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L’analisi dei reperti tutti insieme. 

 

Il 18 febbraio il dottor 

Lavarone ha spiegato agli 

alunni delle classi quinte 

di via Rossini la storia di 

Aquileia attraverso le 

fonti archeologiche e le 

ricostruzioni 

tridimensionali; proprio 

grazie a queste, i bambini 

si sono resi conto di 

quanto fossero importanti 

gli edifici che abbellivano 

la città e di quanto ci sia 

ancora da scoprire.  

 

 

 

 

L’argomento della lezione. 
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Gl  

Gli alunni ascoltano la storia della fondazione di Aquileia. 

 

 

 

 

 

I reperti lapidei che testimoniano la fondazione di Aquileia. 
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Scene particolari dei mosaici aquileiesi. 

 

Nell’ora successiva, la dottoressa Gargiulo si è soffermata su come 

una donna aquileiese si prendesse cura della sua persona e di quali 

vesti e gioielli indossasse, mostrando le immagini di reperti che si 

possono ammirare nel Museo Archeologico di Aquileia. 

Novità di quest’anno è stata la lezione che il dottor De Antoni ha 

tenuto il 25 febbraio sui giochi romani, in particolare sul Ludus 

latrunculorum, uno dei molti giochi da tavolo di cui alcuni autori 

classici ci offrono delle preziose informazioni sulle tabulae, sulle 

pedine e sulle regole. 

Per l’occasione il relatore ha esposto la collezione personale di 

riproduzioni di reperti originali e i ragazzi hanno potuto comprendere 

come le fonti scritte e quelle materiali siano una preziosa 

testimonianza per ricostruire la vita quotidiana dei nostri antenati e i 

loro passatempi. 
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Il dottor De Antoni inizia la lezione. 

 

 

 

 

 

Il dottor De Antoni mostra una tabula per il Ludus Duodecim Scriptorum. 
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Un ragazzo cerca di comprendere il testo della tabula appena mostrata. 

 

 

 

 

 

La riproduzione di una tabula per il Ludus Duodecim Scriptorum con il menù di una taberna. 
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Riproduzioni di giochi romani. 

 

 

 

 

 

Riproduzioni di giochi romani. 
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Riproduzioni di giochi romani. 

 

Il 6 aprile la dottoressa Gargiulo ha tenuto una lezione sulle monete 

romane alla classe quinta di via Libertà, spiegandone l’evoluzione nel 

corso dei secoli e ponendo l’attenzione su quelle coniate ad Aquileia 

per volere dell’imperatore Diocleziano e dei suoi successori. 

 

 

La dottoressa Gargiulo inizia la lezione. 
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Le prime numerose domande. 

 

Tutti attenti a prendere appunti sull’aes signatum. 

 

La dottoressa Gargiulo insegna a leggere una moneta di Nerone. 
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Massima attenzione nel prendere appunti. 

 

Nella seconda parte dell’incontro gli alunni sono tornati indietro nel 

tempo e hanno realizzato delle splendide riproduzioni di monete 

imperiali. 
 

 

Tutta la classe al lavoro… 
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Inizia il lavoro per realizzare una moneta di Ottaviano Augusto. 

 

 

 

 

Inizia il lavoro per realizzare una moneta di Ottaviano Augusto. 
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La “matrice” è pronta ora bisogna “coniare” la moneta! 

 

 

 

 

 

 

Si lavora sulla moneta di Plotina. 
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Si lavora sulla moneta di Plotina. 

 

 

 

Ecco i primi risultati. 
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Una delle più “fedeli” all’originale!  

 

Il retro! 
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Il retro. 

 

 

 

 

 

Versione in “argento”. 
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Altra versione in “argento”. 

 

 

Ecco il risultato finale… avanti… 



19 
 

 

e retro! 

 

Le lezioni e le attività pratiche si sono svolte con soddisfazione 

reciproca e speriamo che il progetto possa continuare anche i 

prossimi anni perché, anche in questa occasione, è stato possibile far 

comprendere ai ragazzi quanto lo studio del passato sia utile per 

capire le nostre abitudini.  

 

 

 

Testo di Alessandra Gargiulo; fotografie di Alessandra Gargiulo, Massimo Fumolo e Massimo Calosi 

(aprile 2019) 


